
vamente fatturati medi annui per esportatore che variano dai 20 mi­
lioni 700 mila ai 22 miliardi 313 mila per i più grandi.

Da queste constatazioni si è sviluppato il discorso sull’estrema 
concentrazione delle esportazioni italiane (5) e sul ruolo che in questo 
flusso avrebbero assunto le medio-grandi, grandi imprese, discorso 
che in buona parte è stato ridimensionato in questi ultimi tempi spe­
cialmente grazie all'indagine dell ISTAT  a cui rimandiamo per non 
ripeterci.

Come i settori sono rappresentati da queste «ditte»

In armonia con i risultati nazionali sulle esportazioni, il settore 
che ha giocato il ruolo di primo piano è quello dell’industria mecca­
nica e siderurgica (47% del totale, avendo impegnato il 27% sol­
tanto di ditte, il 30 % circa di operazioni) con un importo medio per 
operazione di 15 milioni circa per ditta di 471 milioni (Tabella 3, fi­
gura 2). Segue il settore impropriamente chiamato del!’«artigianato e 
della piccola industria» dove confluisce tutta l’industria dell’abbiglia- 
mento (17% di export, ma ben il 33% di ditte ed il 29% di opera­
zioni). È questo il settore, lo dice già la sua denominazione, dove 
l’importo medio annuo per ditta è stato il più basso (dovrebbero con­
fluire anche le imprese di più piccole dimensioni che hanno espor­
tato) e così pure, notevolmente basso è l’importo medio per opera­
zione (5 milioni, 800 mila), superato solo dai due settori appartenenti 
al ramo agricolo (ortofrutticoli e agricoli vari). Segue l’industria chi­
mica e farmaceutica che si distingue per l’estrema concentrazione di 
ditte e di operazioni rispetto all’esportato ( 12,6 % del totale attraverso 
l’8 % delle imprese e solo il 6 % delle operazioni).

Di conseguenza non stupisce il valore medio assunto dall’im­
porto per operazione, pari a circa 20 milioni di lire.

L’industria tessile rappresenta circa l’8 %, quella alimentare il

(5) Esse in alcune regioni, come per esempio il Piemonte raggiungono livelli 
ben più alti (il 90 % circa delle esportazioni fanno capo allo 0,8 degli esportatori) 
rendendo il fenomeno ancora più evidente.
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